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Di Maurizio Marchese. 

Ciàula è un personaggio sfruttato e maltrattato, lui vittima
di un ambiente sociale primitivo e ingiusto, dove chi è povero
deve sottostare a un padrone che ha il «diritto» di trattarlo
come una bestia.
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Carnàala  –  Epopea  di  un’infanzia  vissuta
nell’inferno della zolfara – Autore: Dino
Vaccaro.  Olio  e  zolfo,  Tela,  2015.  Da
Wikipedia.it  

Ciàula scopre la luna e la propria
umanità

da laCooLtura

La  novella  Ciàula  scopre  la  luna,  tra  le  più
celebri di Luigi Pirandello, fa parte della raccolta “Dal naso
al cielo” pubblicata nel 1925 ed inserita nella sistemazione
finale di “Novelle per un anno” che raccoglie gli scritti
dell’autore dal 1884 al 1936.
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L’ambientazione della novella è quello della zolfara siciliana
in cui, anche dopo la rivolta popolare dei Fasci Siciliani,
tra 1890 e il 1894, repressa duramente, i lavoratori vivono
ancora in pesanti condizioni di sfruttamento. Qui tale aspetto
sociale  non  è  evidenziato  tanto  da  Pirandello,  che  si
concentra maggiormente sull’analisi interiore degli individui,
sui loro drammi intimi e incomunicabili.

Ciàula: scoperta e cambiamento

Ciàula è un diverso, un povero scemo senza età, preso in giro
da tutti e sfruttato come una bestia dai suoi superiori; egli
si trova perfettamente a suo agio nella cava, non conoscendo
altri ambienti al di fuori è abituato a muoversi nel buio come
un  animale  notturno,  estraneo  al  mondo,  di  cui  forse  non
sospetta neppure l’esistenza, ed anche a se stesso.

“«CRÀH! CRÀH», RISPOSE ANCHE QUELLA SERA AL RICHIAMO DEL
SUO PADRONE; E GLI SI PRESENTÒ TUTTO NUDO, CON LA SOLA
GALANTERIA DI QUEL PANCIOTTO DEBITAMENTE ABBOTTONATO”

Ma una sera viene anche per Ciàula un momento decisivo e
rivelatore, intenso quanto inaspettato: costretto a lavorare
fino  a  tardi  nella  cava  per  trasportare  del  materiale
all’esterno, Ciàula, uscendo timoroso dalla buca sotto un peso
enorme, si trova per la prima volta, lui che è abituato a
vivere nell’oscurità delle viscere della terra, da solo nella
notte rischiarata dalla luna, che non aveva mai visto prima.

“SE  NE  ACCORSE  SOLO  QUANDO  FU  AGLI  ULTIMI  SCALINI.
DAPPRIMA, QUANTUNQUE GLI PARESSE STRANO, PENSÒ CHE FOSSERO
GLI ESTREMI BARLUMI DEL GIORNO. MA LA CHIARÍA CRESCEVA,
CRESCEVA SEMPRE PIÚ, COME SE IL SOLE, CHE EGLI AVEVA PUR
VISTO  TRAMONTARE,  FOSSE  RISPUNTATO.  POSSIBILE?  RESTÒ  –
APPENA SBUCATO ALL’APERTO – SBALORDITO. IL CARICO GLI CADDE
DALLE SPALLE. SOLLEVÒ UN POCO LE BRACCIA; APRÍ LE MANI NERE
IN QUELLA CHIARITÀ D’ARGENTO.”

In questo momento Ciàula, vissuto fino ad allora all’insegna



della brutalità sia a livello individuale (lui infatti non
parla, emette solo il verso della cornacchia da cui deriva il
suo nome) che sociale (deriso dagli altri perché inferiore e
demente),  sembra  finalmente  scoprire  la  propria  umanità,
scoppiando  in  un  pianto  di  commozione,  di  gioia,  di
liberazione:  un  sentimento  momentaneo  ma  finalmente  umano,
come se solo in quell’istante egli avesse aperto gli occhi e
fosse veramente nato.

… E CHE POTEVA IMPORTARE A CIÀULA, CHE IN CIELO CI FOSSE LA
LUNA? ORA, ORA SOLTANTO, COSÌ SBUCATO, DI NOTTE, DAL VENTRE
DELLA TERRA, EGLI LA SCOPRIVA. ESTATICO, CADDE A SEDERE SUL
SUO CARICO, DAVANTI ALLA BUCA. ECCOLA, ECCOLA, ECCOLA LÀ,
LA LUNA… C’ERA LA LUNA! LA LUNA! E CIÀULA SI MISE A
PIANGERE, SENZA SAPERLO, SENZA VOLERLO, DAL GRAN CONFORTO,
DALLA GRANDE DOLCEZZA CHE SENTIVA, NELL’AVERLA SCOPERTA,
LÀ, MENTR’ELLA SALIVA PEL CIELO, LA LUNA, COL SUO AMPIO
VELO DI LUCE, IGNARA DEI MONTI, DEI PIANI, DELLE VALLI CHE
RISCHIARAVA, IGNARA DI LUI, CHE PURE PER LEI NON AVEVA PIÚ
PAURA, NÉ SI SENTIVA PIÚ STANCO, NELLA NOTTE ORA PIENA DEL
SUO STUPORE.”

Ciàula è un personaggio sfruttato e maltrattato, lui vittima
di un ambiente sociale primitivo e ingiusto, dove chi è povero
deve sottostare a un padrone che ha il «diritto» di trattarlo
come una bestia. Se poi è anche «diverso» dagli altri come
Ciàula, subisce quotidianamente soprusi e cattiverie persino
dai suoi compagni di fatica.

Ma è proprio la sua «diversità» a renderlo unico: un’innocenza
assoluta  che  gli  consente  di  provare  la  meraviglia  senza
limiti davanti allo spettacolo della luna candida nel cielo
notturno. Egli non l’aveva mai vista prima, perché usciva
dalla miniera di zolfo, ubriaco di fatica, sempre a giorno
fatto. Ma quando la Luna gli si rivela all’improvviso, bella
come una dea, per lei non può che provare una muta dolcissima
adorazione. La novella si chiude con uno squarcio lirico,
privo di riferimenti sociali.



Cambiamento di linguaggio e cambiamento interiore

Pirandello inizia presentando l’ambiente della cava, con una
descrizione di tipo verista, sul modello verghiano, con uso
preciso  di  termini  tecnici,  gergali  e  dialettali  ed
espressioni popolari e sintatticamente vicine al parlato. Poi
passa alla descrizione esterna dei personaggi, alla quale si
affiancano considerazioni di tipo psicologico, con adozione
del punto di vista del personaggio. Nell’ultima parte della
novella il centro di interesse è unicamente Ciàula, con la sua
paura prima e il suo stupore poi, quando scopre la luna.

La descrizione è di tipo interiore, psicologico, attraverso il
punto  di  vista  dello  stesso  Ciàula;  il  movimento  del
protagonista procede dall’interno all’esterno della cava, dal
buio alla luce, dal basso in alto, sia in senso spaziale che
morale.  L’impressione  iniziale  di  descrizione  verista  cade
completamente e l’interesse si concentra sullo stato d’animo
di Ciàula, solo con se stesso di fronte alla luna.

Anche il linguaggio della narrazione cambia a seconda del
variare  e  dello  spostamento  del  centro  di  interesse:  dal
parlato, dalla presenza di espressioni di calore locale si
passa progressivamente ad un linguaggio più interiorizzato.
Abbondano espressioni che sottolineano i movimenti spaziali e
morali  del  personaggio  che  forniscono  la  dimensione
psicologica  dell’avvenimento  cui  Ciàula  si  sta  preparando,
avvenimento  che  sancisce  il  cambiamento  interiore  del
protagonista,  colto  nel  passaggio  da  una  condizione  di
bestialità ad una di umanità.

Maurizio Marchese
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